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A tutti coloro 
 che si preparano a diventare 

professionisti della relazione di aiuto 
ed in particolare ai nostri allievi CISPeF, 

affinchè  possano trovare ispirazione 
 
 

 



 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non sono più quella di ieri, 
non so come sarò domani. 

Ma posso dirti come sono oggi, 
con i miei ieri. 

 
Alda Merini  
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Prefazione 
 

di Giovanni Visci1 
 

 
 
 
 
 
 
 
Un’idea forte e documentata attraversa i saggi che compongono 

questo volume e che sono stati scritti dai partecipanti al Corso di For-
mazione triennale per Consulenti Familiari. 

Pur nella differenza dei temi sviluppati e delle ricerche condotte, gli 
Autori hanno enfatizzato il valore della relazione come condizione 
preliminare e fondativa della socialità, della condivisione di valori 
condivisi fino all’esperienza dell’innamoramento e dell’amore. 

La relazione tra gli individui è propria della specie umana e affonda 
le sue radici nell’evoluzione del cervello, da quello rettiliano a quello 
dell’homo sapiens e che ha consentito alla specie umana il consegui-
mento degli obiettivi di sviluppo che tutti riconosciamo. 

Tuttavia, non si può ignorare – né sottovalutare – che la stessa 
complessità dell’evoluzione dell’uomo, intrisa di genetica e di natura, 
incontri le sue maggiori problematicità nella costruzione e nello svi-
luppo della personalità degli individui e nella affermazione delle rela-
zioni con i propri simili, a cominciare da quelle con i genitori, fino a 

                                                 
1VISCI GIOVANNI, Pediatra e Neuropsichiatra infantile, Direttore Emerito UOC Pediatria e di-

partimento Materno infantile ASL di Pescara, Direttore del Consultorio Familiare Diocesa-
no “Amoris Laetitia” di Scerne di Pineto (TE), Componente del Consiglio di Amministra-
zione CISMAI (Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso 
dell’Infanzia).  
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costruire vere e proprie condizioni patologiche con tutto il loro carico 
di sofferenze, di complicanze e di esiti patologici. 

Di qui deriva la prima riflessione: quella della relazione di aiuto 
delle persone nei confronti di altre persone sofferenti; una relazione 
che si articola in modi diversi a seconda degli interlocutori cui si ri-
volge e/o dei contesti in cui si esplica (scuole, ospedali, sportelli di 
ascolto, ecc.); una relazione non casuale né banale, ma frutto di una ri-
cerca delle condizioni che possono e devono renderla efficace: 
l’accoglienza, l’ascolto, l’accompagnamento, l’arricchimento e 
l’azione. 

Il Consulente familiare, nel rendersi disponibile ad accogliere e 
ascoltare l’altro, gli altri, si spoglia dei suoi pregiudizi e, in ogni caso, 
“rilegge” anche il proprio vissuto. Questo fa si che attraverso la 
maieutica del Consulente, i “pazienti” riscoprono le ragioni delle scel-
te, dei comportamenti, delle ragioni dell’altro e ritrovano le condizioni 
per superare le difficoltà e ricostruire il proprio rapporto. 

Naturalmente il Consulente che offre la sua relazione di aiuto in al-
tri contesti svolge una funzione particolarmente importante, giacché 
nell’intercettare le sofferenze e i disagi degli utenti o dei pazienti e nel 
relazionarsi con gli operatori, assicura un contributo fondamentale e 
sul grande beneficio che all’economia dell’ambiente di lavoro, che sia 
la scuola o l’ospedale o altro, migliorandone il clima, facilitando la re-
lazione e la stessa efficacia dell’intervento. 

A riguardo dell’Ospedale, va ricordato il “Progetto Andrea”, messo 
a punto per la prima volta dall’AGE2 presso la Divisione di Pediatria
dell’Ospedale di Latina e che gli è valso un riconoscimento europeo, 
che, attraverso l’analisi delle situazioni di disagio avvertite da pazienti 
e operatori e di correzione delle stesse, ha fornito un contributo deter-
minante non solo al benessere dei bambini ricoverati e alla relazione 
tra tutta la “popolazione” del reparto (medici, infermieri, familiari, 
ecc.), ma anche all’efficacia del lavoro clinico. 

Queste riflessioni si intrecciano con il valore dell’attività volontaria 
propriamente detta e sul grande beneficio che la stessa pratica apporta 
alla società in cui si esplica e sulla crescita umana e sociale degli stes-
si “volontari”. 

Le motivazioni che muovono i volontari possono essere le più di-
verse (personali, politiche, religiose, ecc.) ma tutte hanno in comune 

2 A.G.E.: Associazione Genitori. 
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l’afflato alla socialità, al “prestare” aiuto, allo scambio relazionale che 
è proprio dell’essere umano e che nell’adolescenza e nella giovinezza 
trovano un terreno fertile che andrebbe coltivato e incentivato dalle 
Istituzioni, come accade oggi, ad esempio, con il Progetto “Garanzia 
Giovani”. 

L’esperienza del volontariato arricchisce chi la pratica e contribui-
sce alla costruzione di una personalità matura, consapevole delle pro-
prie capacità, aperta alla collaborazione e in grado di misurarsi con i 
problemi e le difficoltà che sempre si presentano. 

Il valore di queste esperienze trovano una ulteriore conferma 
nell’indagine svolta sugli adolescenti di Sulmona, laddove quelli 
“competenti” che vivono in mezzo agli altri, che partecipano alla vita 
e all’esperienza sociale degli altri e si misurano con i problemi e con 
le soluzioni, sono quelli con un “destino” personale e scolastico ade-
guato. 

Accanto a questa dimensione trova poi uno sviluppo inevitabile nel 
lavoro in équipe, nella possibilità /necessità di condividere con altre 
persone, con altri professionisti esperienze di lavoro e percorsi proget-
tuali. 

Il contributo svolto su questo tema fa meditare riguardo al disagio  
che affiora tra gli assistenti sociali intervistati che avvertono e soffro-
no la difficoltà di lavorare in gruppo: questa condizione appare para-
dossale, giacché questi operatori che per definizione dovrebbero con-
dividere e privilegiare il lavoro in équipe per rispondere alla moltepli-
cità delle cause dei problemi sociali avvertiti, per difficoltà legate 
all’ambiente di lavoro, si rinchiudono in se stessi, compromettendo la 
stessa efficacia del loro lavoro di “aiuto”. 

Infine, e non per importanza, va richiamato il contributo sul man-
dala e sul valore educativo del labirinto. 

Rileggere e ripensare al labirinto e alla sua riproposizione nei miti e 
nella storia dell’uomo, dalla preistoria al mondo moderno, impone di 
doversi misurare con una esigenza che non è mai esaudita definitiva-
mente: “governare il caos dentro e fuori di noi” per recuperare una 
dimensione di ordine, di recupero delle nostre coordinate vitali, elimi-
nando le scorie che la vita, le passioni, le esperienze depositano sulla 
nostra coscienza e la condizionano. 

Giunto al termine della lettura dei contributi di questo volume, si fa 
nitida l’immagine di una società complessa e contraddittoria che da un 
lato stimola, forma volontari e consulenti familiari, studia e promuove 
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le condizioni e l’esperienza del “prendersi cura” degli altri, dall’altro 
si assiste al tracimare di una epidemia di collegamenti e comunicazio-
ni virtuali mediante smartphone e social media che non costruiscono 
relazioni e compromettono, soprattutto nell’infanzia e 
nell’adolescenza, la dimensione sociale che attraverso la relazione e la 
comunicazione sono proprie dell’essere umano. 




